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- QGGETTQ: Relazione tecnica descrittiva relativa

alltattrezzatura per l'introduzione ed estrazione ai
pistoncini 4i pompe freni per sistemi frenanti costi
tuiti da eilindretto freni con comando per freno d4i

servizio e di stazionamento,

INTRODUZIONE

Il sottoscritto De Leo Alfredo, nato a Nocera Superiore
il 138448 ed ivi residente in Via Noviello ne 23
presenta relazione tecnica al fine di identificare e descri
vere il prinecipio di funzionamento dell'attrezzo da lui
stesso realizzato.

Tutto cid unitamente alla parte grafica allegata
allo scopo di proteggere e gquindi coprire con brevetto
1'apparecchioc di cui in oggeitto.

Il sottoscritto De Leo Alfredo, titolare dell’autcfficina

per la riparazione auto, con partita ieVeAe Ne 00397530650,

ha spesso trovato difficolta del rein-



trodurre , senza smontare la pinza dei freni dalla
loro sede , 1 pistoncini dei freni posteriori di al-
cuni modelli che portaro sulla stessa pinza freni an-
che il comando per 1’azionamento del freno di stazio-
namento. ‘

Difatti tali pinze hanno al loro internc un pi-
stoncino a perfetta tenuta che spinge il pattino dei
freni, sia dalla pressione esercitata dalla pompa
idraulica e quindi dal freno di servizio, sia da
un’ eccentrico (camma) la quale viene azionata dal

freno di stazionamento.

DESCRIZIONE

L' attrezzo e’costituito da un’asta filettata alle
estremita’ (M 8 x 1.2%) part.”G” che funge da leva
per l'azionamento dell’apparecchio. Porta alle estre-
mita’ due sfere, part.”G” ,in materiale plastico che
vengono avvitate alle estremita’ dell’asta.

Tale asta passahte nel foro del part. “C” permet-
te la rotazione dell’asta “H” la quale e’ avvitata
nell’ esagono “C”.

Sull’asta “H” e’ avvitato il part. “F” a sezione
esagonale il gquale presenta all’estremita opposta
(parte a sezione circolare) la sede per ospitare la
flangia “A” oppure “B” a seconda dell’esigenza dello
smontaggio. ‘

Anteriormente alla parte filettata , part. “H” e

con una filettatura piu’ piccola di quella impegnata



nella parte retrostante ( M1Z2 x 1.75) si avvita
1’ esagono con filettatura interna (M 10 x 1.5) cioe’
part. “D”.

Tale parte sara’ quella che verra ad impegnarsi
neli diversi attrezzi partt. “E - I —‘L - M ™ che ver-
ranno usati a seconda del tipo di pinza.

Tali particolari (E-I-L-M) saranno quindi di vol~
ta in volta gli elementi che entrerannc in contatto
con la parte mobile della pinza , ovvero con il pi-

stoncino.

FUNZIONAMENTO DELL’ ATTREZZATURA.

Quindi pér estrarre 1l pistoncino dalla pinza
freni biscognera’ operare come segue:

e inserire il part. “E-I-L-M” a seconda del tipo

di pinza; |

e avvitare tramite la leva “G” la vite “H” la

gquale pdrtera’ ﬁno degli attrezzi “E-I-L-M" a

contatto con la pinza;

e si porta la flangia “A” oppure “B” nella parte

opposta del pistoncino mediante un’azione di svi-

tamentoc del part. “F” lungo la parte filettata

wyge

e si effettua una rotazione oraria delia leva

“G”, ovvero effettuando un’azione di avvitamento

si puo’ spingere all’internc il pistoncino effet-

tuando anche quella rotazicone che lo impegna sul-

la filettatura relativa al freno di-stazionamen~

to.



MATERIALI

I materiali impiegati nella réali;zazione
dell’attrezzo sono tutti in acciaio di buona qualita’
eventualmente brunitc per fornire allo stesso un buon
aspetto estetico.

Le sfere collegate alla leva “G” saranno in mate-
riale plastico antiurto , mentre per i particolari
‘'soggetti a maggicre usura si prevedeia’ un trattamen-
to termico di tempra senza ridurre pero’ le caratte-
ristiche di resistenza meccanica.

La presente relazione tecnica riferita
all’attrezzo di cui in oggetto fa riferimento esclu-
sivamente ai grafici allegati, e composta dai parti-
colari costruttivi quotati  A-B-C-D-E-F-G-H-I-L-M
nonche’ dal complessivo tutti rappresentati in scala
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tatore con filettature destre che funzionano anche a gini
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